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DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Classe IV - G                                                     Anno scolastico    2014 - 2015
1. SITUAZIONE DI PARTENZA

1.1 - COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Disciplina
	Docente

	Italiano
 
	Donarelli Marina

	Storia
	Donarelli Marina

	Inglese
	De Luca Palmira

	Francese
	Rossi Sylvana

	Matematica
	Martini Mauro

	Cultura medico - sanitaria
	Contucci Vincenzo

	Diritto
	MeleSante

	Tecnica amministrativa
	Spalvieri Anna

	Ed.Fisica
	Fantauzzi Barbara

	Psicologia
	Bianco Diana

	Religione
	Parravano Barbara

	Sostegno 
	Tarsia Mauro

	Sostegno
	Caterino Giuseppina

	Sostegno
	Viscogliosi Patrizia


· coordinatore di  classe  DONARELLI MARINA
· segretario SPALVIERI ANNA                     
1.2 - GRUPPO CLASSE

   Composizione della classe

	Iscritti
	Ripetenti
	Trasferimenti 

	M 3
	F 18
	M xxxx
	Fxxxx
	M xxxx
	Fxxxx


1.3 -  Analisi della situazione di partenza 

Profilo generale della classe 

Gli Alunni della classe 4 G frequentano regolarmente le lezioni, confermano le buone aspettative che erano state riposte in loro nel precedente anno scolastico, mostrando di aver meglio maturato le norme della convivenza civile e democratica, di aver consolidato habitus e stili di comportamento collaborativi e consoni  alla vita scolastica, anche se ancora si dovrà lavorare su questo fronte per affinarne il senso di responsabilità. Seguono con maggiore interesse le varie attività proposte, ma con le debite differenze, relative all’attitudine , agli interessi ed alle caratteristiche cognitive di ogni singolo.

All’interno del gruppo classe , si possono distinguere tre fasce di livello a seconda del grado di competenze e abilità raggiunte.
· Livello basso: alcuni (pochi) allievi mostrano di non aver maturato in maniera congrua le abilità e le competenze di tutti assi culturali e pertanto necessitano di una fase iniziale di recupero e consolidamento

· Livello base: un numero molto congruo di allievi che fanno evidenziare un metodo di studio non pienamente efficace, incertezze nell’abilità di base e nell’applicazione delle regole, pur mostrando partecipazione e impegno adeguati
· Livello medio-alto: pochi elementi che possiedono discrete conoscenze di base, sono attenti alle spiegazioni anche se espongono i contenuti non sempre con linguaggio appropriato e svolgono regolarmente i compiti a casa
Dal punto di vista della condotta, per alcuni elementi, bisogna registrare una facile propensione alla distrazione e alla perdita di concentrazione per cui i docenti sono costretti a richiamare al rispetto di un corretto e costruttivo comportamento durante la lezione, alla cura delle cose, delle persone, della puntualità e delle regole del lavoro scolastico.

Nella classe sono inseriti due alunni diversamente abili di cui uno segue una programmazione differenziata e l’altro quella curricolare.

 Profilo didattico della classe. 

	materia
	Risultati test

	
	%

  ottimo
	%

 buono


	%

 discreto
	%  sufficiente
	%

 mediocre
	% 

insufficiente
	% gravemente insufficiente

	Italiano
	
	15%
	30%
	40%
	15%
	
	

	Storia
	
	15%
	30%
	35%
	20%
	
	

	Inglese
	
	15%
	30%
	35%
	20%
	
	

	Matematica
	
	25%
	15%
	10%
	10%
	10%
	30%

	Diritto
	
	
	
	
	
	
	

	Tecnica amministrativa
	
	
	
	
	
	
	

	Cultura medico - sanitaria
	
	
	
	
	
	
	

	Francese 
	
	
	
	
	
	
	


1.4 - Individuazione situazioni problematiche 
	Allievo
	Tipo di Difficoltà 
	Interventi

	Tomassi Giuseppe
	Assenza del linguaggio verbale, deficit cognitivo grave, età mentale inferiore all’età anagrafica, competenze ridotte, 
	Promozione delle relazioni sociali. Attività manipolative. Potenziamento del linguaggio non verbale con l’ausilio di diversi sussidi.

	Sili Mirko
	Sindrome di Arnold tipo 1 risolta chirurgicamente; disortografia, memoria verbale deficitaria, attenzione instabile, equilibrio instabile
	Accrescimento dell’autostima, sollecitazione all’attenzione, ausilio per la costruzione di un metodo di studio adeguato attraverso schemi e mappe concettuali.


Non sono presenti casi di allievi con certificazione di DSA.
2. PROGRAMMAZIONE

Dalle singole discipline alla programmazione comune: quadro generale degli obiettivi comuni da perseguire a conclusione dell’obbligo scolastico. 

2.1 - OBIETTIVI SOCIO-COMPORTAMENTALI

Il CdC ritiene che al termine dell’anno scolastico l’allievo dovrà perseguire le seguenti competenze comportamentali di base:

	Rispettare leggi/regolamenti/regole  
	 Rispettare il patrimonio
	 Lavorare in gruppo

	Puntualità:

· nell’ingresso della classe

· nelle giustificazioni delle assenze e dei ritardi

· nell’esecuzione dei compiti assegnati in classe

· nei lavori extrascolastici

· nella riconsegna dei compiti assegnati

Prestare attenzione in classe
	· Della classe

· Dei laboratori

· Degli spazi comuni

· Dell’ambiente e delle risorse naturali


	· Partecipare in modo propositivo al dialogo educativo, intervenendo senza sovrapposizione e rispettando i ruoli

· Porsi in relazione con gli altri in modo corretto e leale, accettando critiche, rispettando le opinioni altrui e ammettendo i propri errori

Socializzare con i compagni e con i docenti


2.2 -  COMPETENZE DI CITTADINANZA

Le competenze chiave di cittadinanza costituiscono le competenze trasversali dei quattro Assi e si  possono perseguire attraverso reciproca integrazione tra i saperi e le competenze contenute negli Assi. 

Nella tabella che segue indicare per ogni asse le competenze chiave di cittadinanza da perseguire nel corso dell’anno scolastico.

Per la definizione delle competenze base di ogni disciplina, e per le strategie, attività e metodologie didattiche utilizzate, il Consiglio di classe rinvia a quanto stabilito nei singoli dipartimenti e nelle programmazioni individuali.
Modulo interdisciplinare: lo sfruttamento del lavoro minorile
	COMPETENZE degli ASSI
	COMPETENZE di CITTADINANZA: sviluppate in particolare dall’asse

	Asse dei Linguaggi (italiano, lingue straniere, ed.fisica,)

· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in  vari contesti;
· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

· Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi e operativi

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

· Utilizzare e produrre testi multimediali
	Costruzione del sé:

· Imparare ad imparare

· progettare

Relazione con gli altri:

· Comunicare (comprendere e rappresentare)

· Collaborare e partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile

Rapporto con la realtà naturale e sociale:

· Individuare collegamenti e relazioni

· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta



	Asse matematico (matematica)

·  Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica

· Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

· Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

· Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamento sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da  applicazioni specifiche di tipo informatico.
	Costruzione del sé:

· Imparare ad imparare

· progettare

Relazione con gli altri:

· Comunicare (comprendere e rappresentare)

· Collaborare e partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile

Rapporto con la realtà naturale e sociale:

· Individuare collegamenti e relazioni

· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta

	Asse scientifico-tecnologico (scienze integrate, chimica, fisica, lab. Servizi enogastronomici settore cucina e  settore sala e vendita,  laboratorio di servizi di accoglienza turistica  )

· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	Costruzione del sé:

· Imparare ad imparare

· progettare

Relazione con gli altri:

· Comunicare (comprendere e rappresentare)

· Collaborare e partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile

Rapporto con la realtà naturale e sociale:

· Individuare collegamenti e relazioni

· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta

	Asse storico-sociale (storia, diritto, religione)

· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

· Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio
	Costruzione del sé:

· Imparare ad imparare

· progettare

Relazione con gli altri:

· Comunicare (comprendere e rappresentare)

· Collaborare e partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile

Rapporto con la realtà naturale e sociale:

· Individuare collegamenti e relazioni

· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta


2.3 - UNITA’ DI APPRENDIMENTO (INTERDISCIPLINARIETA’)

	UNITA’ DI APPRENDIMENTO

	Denominazione 
	LAVORO MINORILE E SFRUTTAMENTO

	Compito - prodotto
	Mostra didattica – installazione di pannelli ,foto , cartelloni illustrativi dei percorsi di lavoro affrontati.



	Competenze mirate

· assi culturali

· cittadinanza

· professionali


	1)Asse dei linguaggi :  Saper ascoltare, leggere e interpretare testi nelle diverse lingue e nei diversi linguaggi , cogliendone gli elementi essenziali

2)Asse scientifico-tecnologico :  Saper applicare la successione logico-temporale.

3)Asse matematico: Saper utilizzare le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico. Saper riconoscere diagrammi e fare le percentuali.

4)Asse storico-sociale : Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente..

Tutti gli assi coopereranno per il conseguimento delle competenze di cittadinanza: imparare ad imparare, comunicare, risolvere problemi ,individuare collegamenti e relazioni.

	Abilità 
	Conoscenze

	1)Saper  utilizzare le conoscenze linguistico-espressive in rapporto allo scopo previsto
	Arricchimento del bagaglio lessicale nelle diverse lingue.  

	2)Saper individuare, nel proprio vissuto personale di studente, la differenza tra adozione e affidamento.
	Conoscere le leggi, e le norme che regolano i diritti e i doveri a tutela dei minori.

	3)Saper interpretare un testo legislativo rispettandone le caratteristiche e l’intenzione comunicativa.
	Inquadrare i concetti di adozione e affidamento nella loro evoluzione storica (dalla norma orale consuetudinaria alla legge scritta).

	4)Saper riconoscere la differenza giuridica dei due termini.
	Riconoscere le caratteristiche fondamentali di un testo regolativo.

	
	

	
	

	Utenti destinatari
	Gli alunni della classe 3 G



	Prerequisiti


	Comprendere messaggi semplici orali e scritti.

	Fase di applicazione


	Intero anno scolastico

	Tempi 
	Ore curricolari con i docenti della classe.



	Esperienze attivate


	Laboratorio.

	Metodologia


	Lezione dialogata, attività a piccoli gruppi, attività di ricerca, lezione multimediale.

	Risorse umane

· interne

· esterne


	Tutti i docenti del C.d.C.

	Strumenti


	Materiale cartaceo. Testi audio. Sussidi multimediali 

	Valutazione


	Come stabilita nella programmazione per assi culturali. Per quanto riguarda l’autovalutazione dell’U.d.A. da parte del C.d.C., essa avverrà al termine del I^ trimestre, in sede di scrutinio, dove sarà verificata l’efficacia formativa dell’intervento interdisciplinare.


2.4          Progetti POF

· Progetto 1. Il quotidiano in classe
· Progetto 2. Attività sportive
· Progetto 3. 

2.5      Altre attività 
Altre eventuali attività: attività che man mano verranno organizzate dall’Istituto

Visite guidate, partecipazione a progetti e iniziative dovranno essere programmati e approvate da tutto il Consiglio di classe. In ogni caso  ciascuna attività dovrà essere annotata sul registro di classe almeno una settimana prima della realizzazione
Gli insegnanti sono autorizzati a predisporre viaggi d’istruzione, visite guidate, attività operative e di orientamento professionalizzante, purché rientranti nelle programmazioni

3 .VALUTAZIONE

Al fine della valutazione verranno considerati i seguenti indicatori:

CONOSCENZA

COMPRENSIONE

ESPRESSIONE

APPLICAZIONE

AUTONOMIA

PARTECIPAZIONE
COSTANZA

INTERAZIONE

La valutazione può essere: 

· formativa: ha lo scopo di fornire un'informazione continua e analitica circa il modo in cui l'allievo procede nell'apprendimento e nell'assimilazione. Serve anche al docente per valutare la qualità del proprio intervento. Questa valutazione si colloca all'interno delle attività didattiche e concorre a determinare lo sviluppo successivo.

· sommativa: risponde all'esigenza di apprezzare le abilità degli allievi di utilizzare in modo aggregato capacità e conoscenze acquisite durante una parte significativa dell'itinerario di apprendimento.
Valutazione del Comportamento

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.

3.1 - STRUMENTI DI VALUTAZIONE. 

Partendo dalla programmazione individuale, il CdC, indica le tipologie di verifica che intendono proporre nel corso dell’anno scolastico.

	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  

	x Verifiche orali;                                    

x Prove strutturate o semi strutturate

x Analisi testuale

x Temi /saggi;     
	x Risoluzione problemi;                        

x Sviluppo progetti;

x Relazioni;

x Discussioni e dibattiti      


Il Consiglio di classe rinvia a quanto stabilito nelle programmazioni individuali per la scelta delle tipologie di verifica nelle singole materie.

3.2 - TABELLA DI VALUTAZIONE

Corrispondenza tra voti e livello di apprendimento 

	voto
	descrittore
	giudizio sintetico

	9-10
	L’allievo rielabora correttamente  ed in modo originale i concetti appresi e fatti propri.


	ottimo

	8
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo consapevole e sa applicarli senza errori.


	buono

	7
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti ma commette imprecisioni non gravi .


	discreto

	6
	L’allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli argomenti/contenuti commette però alcuni errori anche se non gravi. 


	sufficiente



	5
	L’allievo dimostra di non aver acquisito completamente i contenuti. Commette errori di carattere tecnico e rivela lacune nella comprensione degli argomenti.


	mediocre

	4
	L’allievo dimostra di non aver studiato a sufficienza  e commette gravi errori di carattere tecnico e concettuale.


	insufficiente

	3-2
	L’allievo dimostra di non aver acquisito i contenuti in nessuna forma.


	Gravemente insufficiente


“Tutti i docenti sono tenuti a seguire quanto programmato e a  comunicarlo agli studenti e alle famiglie secondo i criteri della chiarezza e della trasparenza.”

Sora, 17 ottobre 2014 
  Firma del    Segretario        
                                                                    Firma del Coordinatore di classe




Firma del Coordinatore di Classe

_______________________                                                                        _______________________



_____________________________
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